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ORGAIMO\ DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

CONTRO LA LEGGE 

Dino Alfieri, ox inombro del Gran Con
siglio, ex ministro dol Minculpop. ex ambascia
tore a Berlino, non ' ha avuto elevate funzioni 
di direzione civile e politica. Ecco il capota 
voro i di scienza giuridica a cui sono giunti 
certi magistrati italiani. 
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LA LOGICA 
DEL MINISTRO 

Se avessimo n cuore soltanto In 
polemica o lo stretto interesse di 

artìto dovremmo esser grati al 
-linistro Concila. II Gonel la al 

Consigl io dei Ministri dell'altro ie
ri ha parlato chiaro. Si è chiesto 
< A che servono queste trattative 
tra Italia e -Jugoslavia? >. Per il 
C o n d l a queste trattative non ser-
vo'uaa nulla. Potevano essere uti
li ieri rpeccato che D e Gasperi non 
abbia saputo avviarle...) non njriri. 
oppi anzi esse sono nocive. 

Sapete come il Gonella sostiene 
tali gravi affermazioni? Con l'nr-
L'omcntazione che i < Quattro > 
hnnno già decìso (e non è vero) — 
come se questa non fosse uno ra
gione di più per provarsi a sposta
re, mediante le trattative dirette. 
le decisioni dei « Q u a t t r o ; o con 
l'altro peregrino ragionamento che 
l'avvio delle trattative potrebbe 
dar l'impressione di una negozia
zione da parte nostra del trattato 
di pace (ma allora perchè non 
propone il Gonella addirittura di 
ritirare da > N e w .York anche la 
Delegazione italiana?) oppure con 
la considerazione che le trattative 
dirette potrebbero rappresentare 
una brutta 7 figura per i l ' s i g n o r 
Byrnes ecc. ecc. Incredibile, mn è 
così: a tanto arriva l'intelligenza e 
la capacità logica del Ministro 
della P. I. . / ; • ; •'•-,;' ;\ s > ì -\ •:-.„': 

D u n q u e se ci stesse a cuore so
lo la polemica, non ci sarebbe che 
da dir grazie a Gonella e docu
mentare — citando «Il PopoIo> — 
i nostri lettori sulle fondnte ra
gioni che avevamo di dichiarare 
d i e la Democrazia Crist iana non 
nttoJc negoziati diretti tra Ttalia e 
Jugoslavia, che in, c ima ni suoi 
pensieri (o a quelli di mons . Mon
tini) c'è il signor Byrnes e non gli 
interessi del popolo ital iano, e che 
infine l'unica polit ica estera che 
gli uomini di piazza del Gc&h so 
no capaci di proporre al paese è 
il null ismo declamatorio, il vuoto 
pneumat ico o, come ebbe a chia
marla pittorescamente Togliatt i , 
la polit ica dei calci nel sedere. A 
teste autorevole e inconfutabi le 
(lolle nostre affermazioni potrem
mo citare il Ministro Conci la e 
come corpo del reato produrre 
« Il Popolo ». 

' Malagufatamente si tratta' qui 
di una questione che è ben p iù 
grave di una polemica giornalisti-
ra o di partito: si tratta di Trieste, 
della permanenza nel nostro pae
se di truppe straniere e della n o 
stra stessa indipendenza. Fosse in 
gioco soltanto l'opinione di un 
qualunque D o n Prezzemolo, poco 
male: peggio per il suo credito e 
per il prestigio della sua intell i
genza. Ma stavolta il D o n Prez
zemolo è Ministro, rappresenta in 
seno al Governo il partito del 
Presidente del Consigl io ed espo
ne i suoi pareri in una riunione 
del Consigl io dei Ministri; pareri 
che l'organo uff iciale del la D e m o 
crazia cristiana registra di f fusa
mente e porta dinanzi al l 'opinio
ne pubbl ica interna e internazio
nale. Tutto c iò accade mentre a 
N e w York, sul la base di un voto 
unanime della Commiss ione dei 
Trattati e di una paral lela deci
sione governativa, h a n n o inizio i 
negoziat i con la Jugoslavia , si 
svi luppa cioè l'iniziativa diploma
tica p iù delicata e più interessante 
della nostra polit ica estera dalla 
l iberazione ad oggi. 

E' lecito chiedersi al lora: che co
sa vuole dunque In Democraz ia 
crist iana? Perchè lascia che i suoi 
pedagoghi portino:in seno al Con
sigl io dei Ministri i loro sofismi 
vnticancnsi e poi si lagna se l'opi
nione pubblica le mette in conto 
una preconcetta ostilità nd una 
intesa i talo-jugoslava? Ci si ren
de conto a piazza del Gesù che 
nessuno finora, nemmeno tra i più 
sfrenati guerrafondai e nazional i 
sti, aveva osato pronunciarsi espli
c i tamente contro l'inizio dei ne
goziati diretti con Belgrado? O si 
crede sul serio che tutto c iò g io -
* i ni Paese e tanto meno procu 
ri dei voti? Ma la giornata de! IO 
novembre sta li a smentir lo! Ma 
gli stessi fogli di estrema destra 
hanno capito che non era possìbi
le < reggere > dinanzi all 'opinione 
pubbl ica , la quale vedeva schiu
dersi una grande e nuova prospet
t iva, con la storiella del «barat 
to » o con le amenità sul le coll i
ne di Gorizia che è andato a rac
contare alla Commiss ione dei trat
tati quel povero on. Bctt iol ! Su 
questa strada si finisce per fare 
drllc brutte figure anche dinanzi 
ad un Patrissi. 

Sono domande pacate queste 
nostre, le quali tengono conto che 
il Paese ha dinanzi un inverno 
difficile e la democrazia italiana 
ha problemi gravi da superare: 
abbiamo bisogno, tra l'altro, di 
sbloccare la nostra polit ica estera 
dalla soggezione incipiente che 
l*ha* impastoiata nel passato, per 
spiegare alla nostra iniziativa e al 
nostro lavoro nuove strade. 

E' assai probabile cùc al le no
stre domande la Democrazia cri
st iana risponda • domani • con la 
vuota contumelia, cosi come ieri 
ha preferito insultare s tupidamen
te piuttosto che rispondere al le 
argomentazioni di Togliatt i sulla 
questione del ritorno dei nostri 
prigionieri dalla Jugoslavia . E* 
assai probabile per esempio che 
« Il Popolo » sacrifichi — ' come 
giù ha fatto sovente — al $uo pia
cere della calunnia anticomunista 
persino le notizie sul le trattative 
che si svolgono a N e w York tra 

DUE MILIONI DI ITALIANI SONO SENZA LAVORO 

Una Qualìfica professionale 
ai 

i u 

;• ai giovani, ai 
Corsi professionali obbligatori presso le aziende - Lotta 
all'analfabetismo, lotta per un miglior tenore di vita 

(OSTostra. intervista oon il compagno BMIIIJIO SERENI) 
Abbiamo chiesto al compagno Se

reni, Ministro dell'Assistenza Post-
Bellica, di chiarirci lo sviluppo dei 
lavori del Comitato del Ministri in
caricato di elaborare i provvedi
menti per la lotta contro la disoc
cupazione. 

— Ci già stata — ha risposto il 
compagno Sereni — una prima riu
nione del comitato interministeria
le nella quale xi è proceduto ad un 
utile «cambio di idee e di esperien
ze e sono state concordate alcune 
direttive di carattere generale. Do
po questa riunione, alcuni funzio
nari tecnici dei vari Ministeri sono 
stati incaricati di preparare sulla 
linea /issata le proposte ed i prov
vedimenti concreti. Penso che pre
sto il Comitato dei ANnistri potrà 
riunirsi di nuovo e giungere a con
crete conclusioni. 

— Quale è la posizione che tu 
hai preso in seno al Comitato, e 
quali sono state le proposte da te 
avanzate? 

— La Jesi da me sostenuta, e che 
è stata in ^entrale accettata dalla 
Commissione, è in sostanza questa: 
noi ci troviamo in Italia di fronte 
ad vn fenomeno di disoccupazione 
di massa che presenta caratteristi
che particolari. Non si può dire che 
il grado di occupazione nelle azien
de industriali e nel cantieri sia ro
vinosamente basso. • Al contrario, 
in non poche industrie, come in par 
ticolare in quella tessile, ci trovia
mo di fronte ad una deficienza di 
mano d'opera. La gravità del fe
nomeno della disoccupazione dipen
de essenzialmente dalla esistenza 
di una massa di reduci, di giovani 
appartenenti a varie categorie pro
fessionali polverizzate dalla guer
ra, i quali, per ragioni indipenden
ti dalla loro volontà, si sono ve 
nuti a trovare privi di ogni qua
lifica pro/essionale. 

— E quali conseguenze hai tratto 
da questa constatazione? 

— L'esistenza di una massa 
ascendente probabilmente a due 
•milioni di persone che st trova di
soccupata 'e* prita^tft "quatì/tea pro
fessionale è un problema gravissi
mo.* - una - degradazione del lavoro 
italiano reciderebbe alle basi stesse 
ogni possibilità di ricostruzione e 
di sviluppo economico e civile del 
nostro paese. Da questa constata
zione consegue la necessità di lega
re strettamente il problema della 
lotta contro la disoccupazione con 
quello della riquali/ìca o della qua-
lifica professionale delle masse di
soccupate. --

— Quali ' proposte concrete hai 
avanzato fn questo senso? 

— Al Comitato dei Ministri ho 
proposto di inquadare, nel piano di 
lotta contro la disoccupatone, un 
piano nazionale di rieducazione 
pro/essionale e di lotta contro 
l'analfabetismo. Ci troviamo oggi 
di fronte al paradosso dell'esisten

za di centomila maestri disoccupa
ti, cui fa riscontro il dilagare del
l'analfabetismo e del semi - analfa
betismo di massa. La proposta 
concreta che ho fatto, e che, stu
diata da apposito Comitato, è stata 
presentata venerdì al Consiglio dei 
Ministri è quella di inquadrare nel 
piano di lotta contro la disoccu
pazione e nelle nuove disposizioni 
per il sussidio di disoccupazione 
questo piano sistematico di riedu
cazione pro/essionale. Già col col
lega Romita abbiamo concordato la 
istituzione, presso i cantieri del Ge
nio Civile, di corsi dì educazione 
professionale per terrazzieri, stira

tori, ecc., corsi che sono entrati già 
in funzione a Roma in questi giorni. 

— Non pensi che nel momento 
attuale non siano disponibili i mez
zi necessari per un piano di così 
vasta portata? 

— Non si tratta per nulla di un 
progetto ' utopistico: -Nel corso ' di 
questo inverno, sotto forma di sus
sidio o di /ìnanziamento di lavori 
pubblici, anche se non di immedia
ta urgenza, lo Stato non potrà fa
re a meno di impegnare dei miliar
di per la lotta contro la disoccu
pazione. Penso che ben poche sono 
le opere pubbliche che presentino 
una utilità ed un'urgenza maggio
re di quella della bonifica del la
voro italiano, così gravemente de
gradato dal fascismo e dalla guer
ra. Per le proposte che ho fatto, 
d'altronde, una parte importante 
dell'onere verrebbe, a gravare sul
le aziende, presso e quali dovreb
be essere resa obbligatoria l'istitu
zione di corsi professionali. 

— Come si inquadra questa tua 
proposta nella politica del « nuovo 
corso economico », richiesta e pro
posta da nostro Partito? 

Per il rapido rimpatrio 
dei prigionieri dalla Jugoslavia 

L'ANPI ha designato una commissione in-
s' caricata di realizzare l'iniziativa del P.C.I. 

Facendo seguito alla lettera rice
vuta dall'on. Palmiro Togliatti e 
contenente i risultati dei colloqui 
da lui avuti col Maresciallo Tito, il 
Comitato nazionale esecutivo del-
1*A.N.P.I., riunito di urgenza, ha 
provveduto a designare una com
missione incaricata di curare l'irr. 
mediato rimpatrio dei prigionieri. 

Detta commissione è cosi costi
tuita: 

On. Barontini Ilio (Dario), gari
baldino di Spagna e com.te region. 
emiliano; Colonnello Raunich Car
lo, Comandante Reggimento «Gari
baldi »; Pestarmi Umberto. Ispetto
re Comando unico nord Emilia: 
Fantacci Mario della Divisione 
« Gramsci ^: Marras Giuseppe. Co
mandante Divisione « Italia »: Gras
si Candido. Comandante Divisione 
«Osoppo Friul i» . -• 

Il lavoro della commissione sarà 
diretto dall'on. Ilio Barontini. 

Oggi si inizia 
lo impero dei telefonici 

Si inizia oggi lo sciopero dei te
leionici. Esso è stato provocato dal
la rottura delle trattative in corso 
per la stipulazione del nuovo con
tratto di lavoro. Essendo riusciti 
finora vani gli sforzi della C.G.I.L. 
per ristabilire una base d'accordo, 
l'agitazione si inizia oggi nella for
ma di sciopero interno do$;li uffici. 
Se entro domani non riceverà una 
risposta positiva sulle questioni pen
denti — particolarmente sull'unici
tà del contratto e sull'anzianità — 

Italia e Jugoslavia e non trovi 
lo spazio — come altre volte gli 
è accaduto — per dire a lmeno 
una parola su! caso nn l lmann \ fn 
all 'uomo semplice che aspetta con 
ansia l'aprirsi dì orizzonti nuovi 
di lavoro, di dignità, di indipen
denza nazionale, e alla donna, che 
'hiede il ritorno dei figli prigionie
ri e la pace al le frontiere, le ca
lunnie ant icomuniste non fanno 
più a lcuna impressione. E' accadu
to qualcosa di nuovo in questi 
mesi. Si direbbe che a piazza del 
Gesù non sappiano più nemmeno 
fare i conti: né dei voti ne dei 
le t tor i 

--"•' ' F I E T I O INOBAO 

la Federazione dei telefonici di
sporrà l'inasprimento dello sciopero 
con la perniisi dei servizii interur
bani. 

Per i gassisti, le trattative sono 
giunte ormai all'ultimo punto, sul 
quale è stata iniziata stanotte la 
discussione: la questione del tratta
t a m e l o di previdenza. 

Infine, sono state interrotte le 
trattative per la stipulazione del 
contratto di lavoro dei laterizi . 

— Mi pare che il legame sia di 
per se stesso chiaro. Noi abbiamo 
sostenuto e sosteniamo che una po
litica di ricostruzione tecnica non 
può essere fondata che sull'eleva
mento del tenore di vita materiale 
e culturale, sull'aumento dei consu
mi produttivi delle masse. Non si 
tratta di una politica di allegria e 
di irrensponsabitità. ma si tratta di 
elevare quei consumi popolari pro
duttivi che sono condizione di una 
ricostruzione e l e t t iva . 

E tra questi consumi produttivi 
io penso che debba essere posta in 
prima linea l'educazione pro/essio
nale, che può moltiplicare la pro
duttività del lavoro nazionale e ri
dare possibilità di vita dignitosa e 
umana a milioni di lavoratori, alla 
nazione tutta. 

L'AEREO RITROVATO SULL'ORLO DI UN GHIACCIAIO 

Otto persone 
intorno al "Dakota 

CRUMIRI E POLIZIA AMERICANA 
CONTRO I MINATORI IN SCIOPERO 

WASHINGTON, 22 — Nel corso dello sciopero dei minatori americani, 
due minatori sono stati uccisi da un crumiro. La lotta contro la polizia 
e il crumiraggio, dopo i primi due giorni di sciopero, si va intensificando. 

John Lewis. Presidente dell'Unione Minatori, è stato citato dalla Corte 
federale. La citazione intima a Lewis di presentarsi davanti al giudice 
Goldsborough per spiegare le ragioni per cui ha trasgredito al divieto 
di proclamare lo sciopero, dato che sono ancora vigenti i contratti sti
pulati nel giugno scorso dal governo, il quale assunse in quell'epoca la 
gestione di 3300 miniere. ' ; • 

Sfortunatamente per l'Italia, la lotta del lavoratori americani per 
ottenere migliori condizioni di vitn. avrà una immediata ripcrcussicne 
sui rifornimenti di carbone. Ogni esportazione dagli Stati Uniti è stata 
sospesa. 

99 

« Siamo tutti vivi » - Viveri e medicine lanciati dal 
cielo - Partono le spedizioni di soccorso - Numero-
si paracadutisti italiani si offrono volontariamente 

L'apparecchio americano « Dako- atterrare con un aliante presso • il 

LE RICHIESTE DI BYRNES E DI BEVIN AI «QUATTRO» 

Le truppe alleate a Trieste 
rimarrebbero per " tenervi „ le elezioni 

A New York non si dubita che un accordo italo-jugoslavo sia 
possibile - La Delegazione italiana attende risposta da Roma 

NEW YORK, 22. — Il punto mag
giore del disaccordo tra i Quattro 
rimane tuttora la richiesta sovie
tica di fissare la data dei ritiro 
delle truppe alleate da Trieste. 
Molotov ha ribadito ancora che 
l'evacuazione delle truppe anglo
americane dal Territorio Lìbero 
debba essere effettuata . entro tre 
mesi dalla firma del trattato e che 
le elezioni deU'Assemb!ea popola
re di' Triéète -debba1'aver1 "luogo "un 
mese dopo" l'evacuazione, '".y ' * • 

Molotov ha " ricordato inoltre a 
Bevin e a Byrnes che il ritiro del
le truppe è sempre stato contem
plato in tutti i trattati di pace che 
finora sono etati discussi. A que
sto proposito Molotov ha citato il 
caso della clausola oramai defini
tivamente concordata nei trattati 
di pace con l'Italia e con la Bul
garia ed ha aggiunto che il non 
voler fissare la data del ritiro del
le truppe dalla Venezia Giulia di
mostra una ' mancanza di fiducia 
nel regime democratico di Trieste. 
11 mantenimento delle truppe di 
occupazione invece a Trieste eser
citerebbe — ha detto Molotov — 
pressioni sul regolare svolgimento 
delle elezioni stesse. 

Alla proposta sovietica Bevin e 
Byrnes hanno risposto che le trup
pe anglo-americane non potranno 
essere evacuate prima che « siano 
terminati i loro compiti ». Tra que
sti compiti il rappresentante degli 
Stati Uniti pone quello di « tenere 
libere elezioni » a Trieste per la 
nomina dell'Assemblea la quale do
vrebbe nor-'nare a sua volta il 
Consiglio a» CVoverno. 

Altro punto di contrasto fra i 
Quattro è la nomina del governo 
provvisorio per il Territorio libero 
di Trieste in attesa che venga elet
ta l'Assemblea popolare. Molotov 
ha proposto che tale governo sia 
istituito direttamente dal Consi
glio dei Ministri degli Esteri men
tre Byrnes e Bevin sono del pa
rere che tale compito spetti al Con
siglio di sicurezza dell'ONU. 

Il Ministro degli Esteri belga 
Paul Henry Spaak, Presidente del
l'Assemblea dell'ONU, in una in
tervista concessa al corrispondente 
dell'ANSA a N e w York, ha dichia

r a t o relativamente al problema 

delle trattative dirette per la s o 
luzione del problema di Trieste: 
« Mantengo fermamente l'atteggia
mento da me assunto a Parigi. Ri
tengo che contatti diretti tra l'Ita
lia e la Jugoslavia siano il miglior 
mezzo, • probabilmente l'unico • per 
assicurare la riuscita ». Spaak inol
tre ha dichiarato di essere con
vinto che l'Italia non troverà al
cuna difficoltà nell'ammissione al-
:'ONU. • • • • • -

La ' delegazione iialiana . a New-
York, secondo quanto apprènde 
l'A.F.P., attende da Roma la ri
sposta al rapporto che essa ha in
viato al governo in seguito ai pri
mi contatti che essa ha avuto con 
i ministri jugoslavi Bebber e Simic. 

I delegati italiani affermano che 
le istruzioni di Roma saranno cer
tamente basate sulle indicazioni ge
nerali contenute nel loro rapporto. 
Ora, questo documento indichereb
be che le conversazioni che si sono 
svolte mercoledì a N e w York, so
no state nell'insieme incoraggianti 
e che le prospettive d'accordo sono 
sufficientemente acquisite perchè 
si possa dubitare che un nuovo 
sforzo non sia intrapreso per otte
nere dei risultati concreti dalle ne
goziazioni dirette. 

Aerei greci mitragliano 
un presidio jugoslavo 
BELGRADO, 22. — Aerei da com

battimento greci hanno compiuto <fe-
gi una incursione in territorio jugo
slavo, passando la frontiera nella re
gione di Male Grìs, Choum e Kojuh. 
mitragliando un posto di frontiera 
nei pressi di Choum. 

Tale notizia è stata diramata dal
la agenzia jugoslava « Tanjug », ia 
quale comunica inoltre che numero
se altre violazioni del territorio ju
goslavo sono state compiute nella 
stessa giornata da aerei da romoat-
timento greci. 

II Ministro degli Esteri jugoslavo 
ha inviato una nota di protesta al 
Governo greco attraverso il rappre
sentante greco a Belgrado. 

Si apprende intanto da Atene che 
il Parlamento greco ha approvato rg-
gi un progetto di legge che introdu
ce nuove limitazioni alla libertà di 
stampa, simili a quelle già applicate 
dal dittatore fascista Metaxas nel 
1933. 
Tale legge vieta la pubblicazione di 

notizie e di Informazioni « contrarie 

al fondamenti dell'attuale regime » 
oppure « contrarie all'ordine pub
blico ». 

Con tali disposizioni la stampa è 
ridotta a non poter pubblicare altro 
che i comunicati governativi. 

Visita di congedo a Varsavia 

del compagno Eugenio Reale 
VARSAVIA, 22 (A. P.) — L'am

basciatore Italiano a Varsavia, Eù-
gnio Reale, ha effettuato oggi la 
visita di congedo al Primo Mini
stro Edward Osobka-Morawski ed 
al Ministro degli Esteri polacchi. 
Reale rientra a Roma per assume
re la carica di Alto Commissario 
per l'Igiene e la Sanità Pubblica. 

ta C. 53 ... caduto quattro giorni fa 
tra i ghiacciai delle Alpi svizzere, 
è stato individuato nelle prime ore 
del pomeriggio di Ieri esattamente 
a 8 km. a sud di Meiringen e a 32 
km. a sud-est di Interlaken. 

La scoperta è stata fatta da un 
.« Lancaster, . inglese, che ha segna
lato immediatamente la posizione 
del relitto agli aerei americani in
caricati delle ricerche. 

Secondo notizie ricevute ieri 
sera a tarda ora all'aeroporto di 
Orly dall'Oberland Bernese, alme
no otto persone sono state viste 
muoversi intorno all'apparecchio 
sb;sso. 

Com'è noto, sull'apparecchio ca
duto si trovavano sette uomini, tre 
donne e una bambina di undici 
anni. 

Sul posto sono stati già effettuati 
vari lanci con paracadute di viveri, 
medicinali, coperte; è stato lanciato 
anche un apparecchio radio trasmit
tente. I lanci sono stati coronati 
da successo; in serata è stato capta
to un radiogramma secondo il quale 
tutti gli undici passeggeri del « Da
kota ». sono vivi. 

Dalle prime notizie risulta che il 
.< Dakota C. 53 » ha urtato contro 
il ghiacciaio che va in direzione 
nord del massiccio del Wetterhorn, 
ed è affondato nella neve al limite 
del ghiacciaio stesso. 

Senza indugio si e iniziata la lot
ta contro la morte. Stanotte stessa 
12 guide svizzere sono partite da 
Meiringen accompagnate da due me
dici. La colonna dovrà scalare inan-
zitutto la Dosenhute a 2750 metri 
di altezza dove si prevede che ar
rivi stamani all'alba. Da qui sa
ranno necessarie ancora due o tre 
ore per raggiungere la vetta dove 
si trova l'aereo americano 

Non appena il tempo lo perni-at
tera, saranno effettuati quattro lan
ci di paracadutisti, per tentare di 
raggiungere i superstiti del « Dako
ta ... Sei paracadutisti italiani, scel
ti fra i moltissimi offertisi volonta-
ramente. erano partiti giovedì sera. 
a questo scopo, dall'aeroporto di 
Ciamp'no. 

Giunge notiiza da Bardonccchia 
che l'ultima pattuglia italiana at
tardatasi alla ricerca dei naufra
ghi del " « Dakota » ' sul ghiacciaio 
dell'Ambin, ha fatto ritorno al com
pleto nel pomeriggio quando già si 
nutrivano timori sulla sorte dei 
suoi componenti. 

S i apprende intanto da Parigi che 
il tenente pilota della RAF Thomas 
Frewin ha annunciato che stamat
tina sfiderà la morte tentando di 

luogo dove si trova il « Dakota ». 
Essendo stato avvertito dat funzio- , 
nari americani - dell'aeroporto di ; 
Orly che la sua impresa è impos
sibile, egli ha dichiarato: « Io atter
rerò. Non dico che atterrando re
sterò sano ». 

Anche un pilota dell'aviazione 
svizzera, il Cap. Hug, ha dichiarato .. 
che so il tempo lo permetterà e se 
la cosa si renderà necessaria, egli 
tenterà oggi di raggiungere in • 
neren il « Dakota » caduto. 

•si 

Complotto contro De Nicola 
scoperto a Genova 

GENOVA, 22. — E' stato arre
stato nella nostra città il principe) 
napoletano Guido Maria Gallicano, 
colonnello degli alpini. Egli aveva 
creato a Genova un'organizzazione 
monarchica per attentare alla vltft 
del Capo dello Stato on. De Nicola. 

Col Gallicano sono state arre
state altre quarantaquattro persone. 

IL MANCATO RIMPATRIO DEI PRIGIONIERI 

Il responsabile è De Gasperi 

afferma Finocchiaro Aprile 
L'on Finocchiaro Aprile ha rivjlto 

al Ministro degli Esteri la re^uoite 
interrogazione: 

« Il sottoscritto interroga il Mini
stro degli Esteri sulle cause dsl man
cato rimpatrio del prigionieri in Ju
goslavia, che sono In graw parte s i 
ciliani: mancato rimpatrio che, an
che in base alle dichiarazioni ufficia
li. è da attribuirsi a gravissima co1-
pa del Capo del Governo che non 
può essere sanata da una fnslncera 
e compiacente deliberazione del Con
siglio dei Ministri, solo diretta ad 
evitare la crisi =>. 

Anche Dino Alfieri 
prosciolto in istruttoria 

La Sezione istruttoria presso - la 
Corte d'Appello di Roma, in acco
glimento della richiesta a suo tem
po avanzata dal P. M. presso la 
Sezione Speciale della .Corte d'As
sise, Spagnuolo, ha prosciolto l 'ex-
ambasciatore Dino Alfieri dall'im
putazione di cui all'art. 2 della l eg 
ge 27 luglio 1944 perchè il fatto a 
lui attribuito non costituisce reato 
e dalle imputazioni di atti ri levan
ti e di squadrismo per amnistia. 

UNA GARANZIA PER LA PACE E LA DEMOCRAZIA NEI BALCANI 

Gheorghi Dimitrov ha formato 
il nuovo Governo del la Bulgaria 

C 0 1 P 0 DI SCENA IN MARGINE Al PROCESSO MAEITZER 

L'ex comandante della P \. I. Presti 
arrestato per crimini di guerra 

Mdckensen ammette di aver ordinalo fucilazioni 
In seguito ai reiterati appelli rie! 

Tribunale britannico, il gen. Presti 
si è presentato ieri ana. Sapienza, ma 
la sua deposizione è stata rifiutata, 
perchè non ritenuta ormai nera-
saria. 

Alla sua uscita dal Palazzo !n «-or
so Rinascimento, l'ex comandante 
della P.A.I. è stato tratto in Arresto 
dal cap. Fiorasi, comandante della 
compagnia Interna del Carabinieri 

L'arresto, avvenuto esattamente 
alle ore 17. i motivato dal fatto che 
Il geo. Presti ordinò la fucilazione 
di alcuni patrioti. 

A carico del gen. Presti pendeva 
fin da tre anni fa un regolare man
dato di cattura. Come mal solo ora 
è stato arrestato? Sn chi ricade la 
responsabilità di aver tenuto s c a n 
tonato per tanto tempo l'ordine di 
arresto, dato che II ricercato non si 
era reso irreperibile? 

Presti e stato tradotto intanto al 
carcere di Forte Boccea. -

Nfll'odìpn/a pnroc ridili na di ir ri «1 
processo contro ì criminali di pnerra na-
fi*ti. è «tato interrogato il col. pcn. F.brr-
hanl - Von M#ckrn«rn, uno degli impu
tati. « 

Fpli «ir.te 3nH'atn|-ia poltrona proipi-
rirnte al banco del Tribunale britanni
co, r risponde aerroMinrnte alle doman
docene gli reagono rirolte. 

5u domanda del difensore Krllr^ rim
ontato ri«ponile <?i ricordare gli atten
tati compiuti a Roow contro noldati te-
dnrhi- e particola rate* te quello contro 
l'Albergo « Flora > t fucilo del «Ilenia 

Barberini e le misure prese dal coman
do per eritare il ripetersi di tali inci
denti. « Io atrei potuto ~ dire Macien-
«cn alzando la voce — qnendo il 4 gin-
eno 19*4 noi iniziammo Io «*ombero del
la citta, dare ordine di difendere Roma 
casa per ca<a. cosi rome già si fece per 
Hunsp^t. Vienna <* Berlino >, ma — 
bontà sna' — non Io fece. 

Il difen<ore porta poi le sue domande 
sull'argomento dell'attentato di Tia Ra-
sella. Macken>en risponde di «Ter sapu
to dell'attentato un ora dopo e che 32 
soldati erano rimanti uccisi e nn'ottanti
na feriti. 

e Credete — domanda il difensore — 
che gli attentai e sopratutto quello dì 
ria Rasclla avessero una qual«ia«i in
fluenza «ul fronte? ». € Certamente — ri-
«ponde Marken«en — Roma era appena 
a Tenti chilometri dal fronte. La mia 
artiglieria pesante «parava nei pressi del
l'aeroporto. alla periferia della città, e 
se a Roma non ci fossero stati l'ordine 
e la disciplina, ciò aTrrbbe intralciato 
notevolmente le opera/ioni ». € Quali cre
dete dunque che fosser- it ntissre pia 
adatte da prendere per eTitare che si 
ripetessero altri attentati come quelli di 
ria - Ra«ell»? ». e Hitler rolera far sal
tare tutto il quartiere di via Rasclla, ma 
questa era una misura inumana e non 
avrebbe avuto altro effetto che aumen
tare il risentimento della popolazione ». 
e Qnale dunque era la misura più adat
ta? » — chiede ancora il difensore — 
< La fucilazione di persone areJte tra 
quelle già condannate a morte o la cui 
mentalità fosse limila a quella di celo-

ro che aTeTano compiuto l'attentato. 
Il trste-impntato parla quindi della riu

nione ria lui avnta insieme a Kappler 
ed Hsn«cr. durante la quale fu presa la 
decisione <!i esercire la rapprr«ag1ia in 
misura di 10 ad I. Il Marken«en arreb-
be dato pcr«<inalsnrntc l'ordine di esecu
zione solo nei confronti di colpevoli d; 
qualche reato € contro Io Stato ». 

Nell'udienza antimeridiana I'avr. Kel
ler aveva posto le basi della tesi difensi
va. che svolgerà in sejruitn. 

L'avvocato, entrando nel merito della 
causa, aveva detto che Von Macken*rn 
fu doll'opiniore che «e il numero delle 
vittime disponibili nrllr prigioni non fos
se stato sufficiente prr rispettare il rap
porto di dieci ad. tino si sarebbe dovu
to mettere sul comunicato destinato alla 
popolazione civile nn numero di uccisi 
superiore a quello di coloro che poi sa
rebbero stati effettivamente fucilati. 

SOFIA, 22 — Gheorghi Dimitrov 
ha • formato questa sera il nuovo 
governo della Bulgaria, in seguito 
all'incarico che egli aveva ricevu
to ieri dall'Assemblea Costituente, 
come leader del partito politico più 
rappresentato in seno all'Assemblea 
stessa. . 

Del governo, cosi come è stato da 
lui costituito, fanno parte 9 mini
stri comunisti, cinque agrari, due 
socialisti, due del partito zveno e 
un indipendente. Quattro vice-pre
sidenti costituiscono il Consiglio di 
Gabinetto. Essi sono: Kimon Gheor-
ghev, ex presidente del Consiglio, 
il quale terrà nel presente Onbi-

Leggelc domani 
SII "l'Unità.. 

LA RISOLUZIONE DEL 
COMITATO CENTRALE 

DEL P C I . 

GHEORGHI DIMITROV 

netto anche il Dicastero degli Este
ri; Alessandro Obov (agrario) mi 
nistro senza portafoglio; Traico 
Kostov (comunista) ministro senza 
portafoglio; Gheorghi Popov (socia
lista) ministro senza portafoglio. 

AI comunisti sono stati assegnati 
t seguenti Ministeri: Interni: Yu-
?ov; Pubblica Istruzione: Neicev; 
Finanze: Stefanov; Guerra; genera
le Damianov; Commercio: Bozilov; 
Sanità Pubblica: Anghelov. Elet-
trirlcazione: Sekilarov. 

Agli agrari sono stati attribuiti 
questi dicasteri: Giustizia: Naide-
nov; Lavori Pubblici: Dragnev; 
Ferrovie: Toncev. Ai socialisti: P o 
litica sociale: Mitovski. Al partito 
zveno è stato assegnato il Ministe
ro dell'Industria che sarà tenuto 
dal generale Milkov. Un indipen
dente, Kazasov, reggerà il Ministe
ro " delle Informazioni. Presidente 
del Consiglio Superiore dell'Econo
mia è stato nominato un deputato 
comunista, il gen. Terpesev. 

TI nuovo governo, che è il terzo 
costituito dal fronte patriottico dal
la liberazione della Bulgaria si pre

senterà quanto prima all 'Assem
blea. 

Come è noto in seno all 'Assem
blea il Fronte patriottico è rap
presentato con 360 deputati di cui 
277 comunisti. L'opposizione ha in
vece 101 rappresentanti. 

DOTE E FASCISMO E STATO 1ATTHT0 

Le elezioni romene 
non soddisfano Londra 

BUCAREST, 22. — Il nuovo Par
lamento romeno, quale risulta do
po le elezioni di domenica, risulta 
così composto: Blocco governativo, 
348 seggi; Fronte nazionale dei con
tadini di Maniu, 32 seggi; Unione 
popolare ungherese. 2fl seggi: Li
berali di Bratianu. 3 seggi; demo
cratici nazionali contadini, 2 seggi. 

I membri del Parlamento sono, 
in totale, 414. 

In seno al Blocco governativo la 
distribuzione dei seggi è la s e 
guente: Partito Socialista 78; Nazio-
nal Liberali, 72; Fronte degli Ara
tori di Groza, 71; Partito Comuni
sta, 70; Partito nazionale popolare, 
26; partito dissidente dei contadini 
nazionali, 21; indipendenti 10. 

Si apprende intanto da Londra 
che il governo inglese, facendo eco 
al Governo americano, ha posto og
gi in dubbio, attraverso un suo por
tavoce, la validità delle consulta
zioni elettorali di domenica. E' s ta 
to chiesto al portavoce se il ritiro 
del riconoscimento del Governo d i ' 
Bucarest potrebbe avere ripercus
sioni sul trattato di pace romeno. 
Il portavoce ha risposto: • Il G o 
verno britannico si è impegnato a 
firmare trattati di pace solo con i 
Governi riconosciuti ». 

Pubblicazione preventiva 
Nella sua ultima edizione II Gior

nale d'Italia di ieri pubblica due co
lonne che assicura di avere estratte 
dai risultati dell'inchiesta condotta 
dalla polizia sui fatti dell'umilia. 
Erprimiamo subito la nostra sorpresa 
ài vedere pubblicato in un giornale 
di... opposizione il riassunto di un 
documento governativo che fino a 
questo memento doveva Tifenerj» rf-
servato. E' r.oto che al consiglio dei 
ministri di piocedì il presidente cn. 
De Gasperi aveva dato notizia di aver 
ricevuto i risultati dell'inchiesta ese
guita dalle autorità governative in 
Emilia, f i seguito dia presentazione 
del memoriale del partito cemunurta 
.tatuino e voleva di questi rijultati 
o'arc rapida tn/orma;ione al cornicilo 
•I quale avrebbe dovuto pronunciarsi 
in merito. Per evitare che si ripe
tesse cuCTfo era pia avvenuto in oc
casione della inchiesta sui fatti del 
Viminale, per erftare etcè che il 
conrial'o dei ministri fosse di nuovo 
chiamato a prcnuncic.il »cpra un 
documento di cui non a seva potuto 
prendere precedentemente conoscenza 
diretta attraverso la integrale lettu
ra, il compagno Scoccvrirro. secon
do quanta ci risulta, ha chiesto che 
prima della discussione venisse con
segnato il documento al singoli mi
nistri per metterli in grado di for
mulare un giudizio obiettivo. La se
rietà stessa della questione di cui si 
trattava, ha imposto l'accoglimento 
della proposta Scoccimarro diretta 
ad impedire che tutto sì risolvesse in 
uno del soliti giudizi generici che 
lasciano ta via aperta a tutte le in
terpretazioni e deformazione. Infatti 
l'on. De Gasperi si è impegnato a far 
rimettere la mattina dopo (e cioè 
ieri) copia della relazione ad ogni 
ministro. E' sorprendente dove
re ora constatare che mentre i mi
nistri (secondo quanto abbiamo ac
certato) nulla hanno ancora ricevu
to, il documento e vinuto fnocce in 

possesso del Giornale d'Italia, il qua
le ne ha dato un riassunto, che noti 
vagliamo per era giudicare, ma la 
cui tendenziosità appare manifesta in 
ogni sua riga. 

Ripetiamo che ncn vogliamo per 
ora entrare nel merito del documen
to, ma il fatto della pubbIico2:r<ne et 
appare particolarmente orare perchè 
investe in pieno la responsabilità del 
JftnUtro dell'interno. 

Noi domandiamo: « Chi ha dato fi 
documento alla stampa prima che al 
mln:strl responsabili e prima ancora 
che il consiglio dei ministri potesse 
pronunciarsi in merito? ». Si è c o 
luto forse prevenire quanto è acre» 
nulo a proposito della prima rela
zione sui fatti del Viminale per cui 
un decumcnto che avrebbe fatto il 
gaudio della stampa gialla della ca
pitale, ncn è stato pubblicato perché 
il consiglio dei ministri non lo ri
tenne sufficiente né obiettiva? Chi ha 
avuto ora l'interesse ad anticipare i 
tempi e dare alla sampa un docu
mento riservato? L'on De Gasperi 
era informato ài quetta pubblicazio
ne eppure si tratta di un cattivo 
scherzo giocategli da qualche suo 
funzionario? 

Ci limitiamo ad osservare che in 
un momento così delicato detta si
tuazione politica un gesto di questo 
genere assume un particolare signifi
cato. Può darsi che da questo episo
dio esca qualcosa di più che l'in
chiesta sui fatti dell'Emilia. Può dar
si che si debba portare dinanzi alla 
pubblica opinione ancora una volta 
ti problema del funzionamento dello 
apparato statile. E sarà bene che 
tutti sappiano che invano la stampa 
reazionaria tenterà di impedire che 
si faccia luce completa. Noi non ci . 
accontenteremo certamente di Inchie
ste sommarie e vorremo veder chla- , 
ro In fondo, verremo veaer chiaro _ 
anche su colorò ai quali l'inchiesta ' 
è «tata affidata, 
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